
^ • ; : 

r'ag. 6 Giovedì 25 marzo 1954 « L'UNITA» » 

PANORAMA DELLE ELEZIONI A CASTELLAMMARE 

Dietro il listone clerico-f astista 
gli speculatori mirano alle "Terme,, 

Come le forze popolari difendono il Comune — Gli uomini dell'« unione sacra », ormai in dif
ficoltà, puntano sui ricatti, sulle minacce e sulla corruzione — La figura del nostro sindaco 

! CALUNNIATORI CLERICALI ALL'OPERA 

Sfacciate mistificazioni 
sulla tragedia di Minervino 

Il « Popolo » inventa persino un comizio che non si è 
mai tenuto - Contraddizioni della stampa governativa 

( I COflflMKSSI l»KO% IflUIALI DEL, P C I ~~) 

lotta politica e lotta economica 
nel dibattito nei comunisti ternani 
La difesa delle Acciaierie e l'agitazione per i salari - Legame 
tra citici e campagna - La forza del Partito e le alleanze 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CASTELLAMMARE, 24. — 
Due donne r icoverate presso 
il locale ospedale « San Leo
nardo », Di Tommaso Gio
vanna fu Carmine e Caiazzo 
Catella fu Carmine, sono 
state ieri dimesse d 'autor i tà 
perchè avevano rif iutato di 
consegnare alla suora adde t 
ta al repar to i loro certif ica
ti e le t toral i . Davant i al d i 
re t tore dell 'ospedale e ad a l 
tri dir igent i le due donne 
hanno confermato la grave 
circostanza ed è s ta to inol
t re possibile accer tare che 
nessun sani tar io aveva or 
dinato di d imet tere le r ico
verate.- Quest 'episodio, insie
me all 'affannosa e disperata 
taccia di qualche voto incer
t o , che impegna ormai tu t te 
le energie degli esponenti la 
« sacra unione » •— e in p r i 
mo piano i componenti della 
famiglia del ministro del T e 
soro on. Gava — può forse 
dare una pallida idea dello 
stato d 'animo che si è impa
droni to dei gruppi apparen
tati , democrist iani, missini, 
monarchici e l iberali , alla v i 
gilia delle elezioni del 28 
marzo. 

Il fatto meri ta d'essere p r e 
so nella dovuta considerazio
ne se si pensa che, all ' inizio 
della campagna elet torale , i 
signori che hanno di re t to la 
piccola « operazione S turzo » 
proclamavano a g ran voce la 
sicura cacciata degli a m m i 
nistratori popolari da palazzo 
Farnese . Che cosa è dunque 
accaduto ' in queste due o t re 
set t imane da de te rmina re u n 
cambiamento di atmosfera 
così sensibile? 

Benché non sia facile chiu
dere in poche r ighe u n a som
ma di osservazioni e d i e-
sperienze vive, m a t u r a t e nel 
corso di u n dibat t i to e di una 
at t ivi tà democrat ica cui p a r 
tecipano migliaia di c i t tadi 
ni stabiesi, si possono fe rma-
re alcuni impressioni 

Quando quest i signori so
no usciti per le s t rade cer
cando di p rendere contat to 
con gli elettori stabiesi, h a n 
no dovuto rap idamente t r a r 
re dalle loro stesse esper ien
ze le prime amare conclu
sioni. 

E innanzitut to hanno dovu
to t rar lo democrist iani e l i -

• bera i i : -nonMSÌ-SÌ può p r e s e n 
tare impunemente uni t i coi 
f a s c i s t i ' ' i n - u n centro come 
Caste l lammare di Stabia . Qui 
nessuno può diment icare l ' a s 
salto squadristico al Comune 
tenta to nel 1921 e che costò 
la vita ad otto lavorator i . A 
sottolineare questa eredi tà di 
lotta popolare contro il fa
scismo è la presenza, come 
capolista del PCI , di uno d e 
gli amminis t ra tor i socialisti 
del ' 21 : l ' a t tuale sindaco 
compagno Pasqua le Cecchi. 
Nemmeno è possibile, nel 
momento in cui enormi scan
dali met tono sotto accusa 
tut to in tero u n reg ime di 

. affarismo e di inconfessabili 
omer tà , po r t a re avan t i una 
battaglia elet torale che m e t 
te fronte a fronte — per i 
temi stessi in discussione — 

. il modo come i lavorator i a m 
minis t rano la cosa pubblica 
e quello dei grossi affaristi 
annidat i nella cent ra le della 
D. C. e dei suoi al leat i . D ie 
tro i Gava e i loro parent i 
si è stagliata in questa c a m 
pagna elet torale l 'ombra dei 
Montagna, dei Pavone , dei l o 
ro amici e protet tor i a l to lo
cati . P u r e non sarebbe p o s 
sibile comprendere appieno 
il processo di or ien tamento 

' dell 'opinione pubblica s t a -
. biese. se si dimenticasse l 'a

zione democratica qui svolta 
e ancora in sviluppo ad opera 
di migliaia di lavorator i s ta 
biesi. 

Mentre in torno - a l l 'on. 
Scoccimarro o al l 'on. Di Vi t 
torio, t i raci-oglievano ol t re 
diecimila persone, il minis t ro 
Gava, sceso personalmente in 
gara , percorreva ans iosamen
te i quart ier i più poveri di 
Stabia scoprendovi però u o 
mini semplici che gli vol ta-

. vano le spalle. 
Questi e molti al tr i signifi-

• ra t ivi episodi t rovano la loro 
radice nel fatto che i l avora
tori , i comunist i di Castcl-

. l ammare hanno saputo via 
via far comprendere , a s trat i 
assai larghi della popolazio
ne, il preciso significato di 

." classe dell 'al leanza reaziona
ria 

E ' accaduto così che i p r in 
cipali a rgoment i sono stati 

' spezzati nelle mani del l ' av-
• versar lo che si vede r idot to, 
. in quest i ul t imi giorni di 
« campagna elet torale, a p u n -
• t a re t u t t e le ca r t e sui t e n t a -
^ tìvì di corruzione, sui r icat -
^ ti e sulle minacce. P r i m a di 
» questa campagna elet torale 
• pochi sapevano come stesse 
• la quest ione delle T e r m e s ta-
\ b iane : oggi tut t i fanno a Ca -
! s te l lammare che a t t raverso la 
» Cassa del Mezzogiorno, g r u p -
- pi f inanziari pr iva t i di gros-
'- so cal ibro vogliono i m p a d r e -
' nirsi delle T e r m e . 
, La Cassa, infatt i , offre due 
. mil iardi (ma in proposito non 
• si conosce nessun documento 

ufficiale) pe r la valorizzazio-
' ne delle Te rme , a condizio 
. ne che il Comune si accon 
- tent i del 25 pe r cento delle 
•- azioni nella cost i tuenda so 
' cietà. 

Questa autentica operazio 
. ne di esproprio dovrebbe e s 

lustri e competenti nel mon
do della finanza » secondo la 
bella definizione di un au to 
revolissimo dirigente della 
Cassa, Ma perchè mai, si 
chiedono gli stabiesi, la Cas 
sa offre miliardi a ditte e 
imprese pr ivate , senza r ichie
dere una sola azione, e q u a n 
do si t ra t ta invece del Co
mune di Caste l lammare chie
de il 75 per cento delle a-
zioni? A questa domanda la 
« sacra unione » non risponde 
e meno che mai i democr i 
stiani che sono tra i più a c 
caniti sostenitori dell'w Ope
razione Terme >i. 

Altro e lemento di giudizio 
che lia contr ibui to a chiar i re 
le idee di molti è il fatto clic 
nella lista del biancofiore 
hanno t rovato posto alcuni 
personaggi assai noti in p ro 
vincia di Napoli nel campo 
della speculazione sul latte. 
Premesso che un cosiddetto 
« Consorzio stabie.se del l a t 
te» det iene la maggioranza 
delle azioni della S. A. Cen
trale del la t te di Napoli, e 
precisato che nella lista D.C. 
f igurano nomi di uomini che 
rappresen tano il Consorzio 
citato, è facile comprendere 
qualche a l t ra cosa intorno 
agli interessi che si nascon

dono dietro lo scudo crocia
to. Occorre però ancora ag
giungere che la centra le del 
latte è .stata già messa sotto 
inchiesta per ben due volte 
dal consiglio comunale di 
Napoli e lo r isul tanze emer
se sono gravissime. 

C'è poi la t remenda real tà 
costituita da l l ' aumento dei 
disoccupati , usciti dai can
tieri e dalla grande industr ia 
locale, a onta delle dure lot
te sostenute dai lavoratori e 
dalla popolazione. Clericali e 
soci hanno tentato di convin
cere gli stabiesi a p renderse 
la con il comune invece che 
con il governo e la sua poli
tica di smobilitazione indu
str iale. La manovra , quanto 
mai grossolana, è fallita sul 
nascere, giacché lo industrie, 
i cantier i di Caste l lammare 
appar tengono al gruppo IRI, 
cioè allo Stato, ed è difficile 
imbrogliare così spudora ta 
mente le car te sotto gli occhi 
stesso di una popolazione che 
da anni lotta per la salvez
za delle due fonti essenziali 
di lavoro e di vi ta . Non m e 
no mise ramente sono falliti 
i tenta t iv i volti a met te re 
in catt iva luce gli ammin i 
s t ra tor i comunist i e sociali
sti. Propr io in questi giorni 

si è appreso, tra l 'altro, che 
il Consiglio di Stato ha a n 
nullato una decisione del 
prefetto di Napoli che p re 
tendeva di addebi tare ai no 
stri compagni amminis t ra tor i 
la spesa di un milione per 
l 'uso di una caldaia presa 
in affitto pe r le Terme. Ed è 
stato questo uno dei miseri 
ronzini da battaglia della 
propaganda delle destre a 
Caste l lammare . 

Su questo piano hanno r i 
tenuto fosse possibile far 
t r ionfare l ' inganno, la dema
gogia, la prepotenza di chi 
ha nelle mani il cordone de l 
la borsa. Ed ecco invece che 
la real tà viva di una popo
lazione scesa in lotta con la 
piena consapevolezza della 
importanza della posta in gio
co, della giustezza della sua 
causa, li met te in difficoltà 
in poche set t imane, li co
str inge alla difensiva, li r i 
duce ancora una volta a fon
dare le loro speranze sull 'o
scuro lavorio dei Comitati ci
vici, delle sacrestie e del r i 
catto alla miseria . Alla luce 
del sole l'« unione sacra » r i 
sulta smascherata e ba t tu ta 
ment re il 28 marzo bussa alle 
porte degli elettori stabiesi. 

RENZO LAPICCIBELLA 

MINERVINO MURGE. 24. 
Sul doloroso fatto di sangue 

avvenuto la sera di domenica 
scorsa a Minervino Murge, 
dove un lavoratore. iale 
Francesco Roccatelli, di anni 
43. veniva ucciso a seguilo di 
un litigio, la s tampa gover
nativa e i clericali hanno im
basti to una indegna specula
zione, per far venir fuori dal 
tragico episodio un pseudo 
movente politico in base al 
quale il Roccatelli comunista 
sarebbe stato ucciso da un 
al t ro comunista, Leonardo 
Preziosi. Di questo tenore è 
il provocatorio manifesto che 
ia locale sezione DC ha in
fisso sui mur i delle vie, mani 
festo peral t ro prontamente 
autorizzato dalle autorità lo
cali . 

I l comitato comunale del 
PCI di Minervino ha d i r ama
to a sua volta un comunica
to nel quale .si precisa d io : 
lì il Preziosi Leonardo non è 
mai stato iscritto al PCI; 2) 
il Roccotclli Francesco non 
risulta iscritto al PCI dal '48; 
'J) i motivi che hanno detcr
minato il tragico episodio, 
possono ricercarsi semplice
mente nel la t to che ambedue 
erano in uno stato di ub r i a 
chezza e che hanno litigati) 
animat i da vecchi iancori 
personali . 

Fin qui il comunicato del 
PCI di Mfnervino. Da nostre 

Aperte le tranative sul conglobamento 
Oggi sciopero alle Acciaierie di Terni 

insoddisfacenti controproposi e della Con/industria negli incontri di ieri - Lu 
lotta nelle fabbriche milanesi: chieste 5000 lire di acconto alla Magneti Marcili 

Con due r iunioni svoltesi 
ieri dalle 10 alle 13 e dalle 
17 alle 21 presso la sede della 
Confindustria, si è aper ta la 
fase decisiva delle t ra t t a t ive 
intersindacal i sul problema 
del conglobamento e della pe 
requazione dei salari indu
striali . Erano presenti ner la 
CGIL i compagni Bitossi. 
Sant i , Lama, Bianco, Tanz.i-
rella e Giambarba . men t re ìc 
delegazioni della CISL e della 
UIL erano guida te r ispet t iva
mente da Pas tore e da Vi-
glianesi. •: 

Nei " due lunghi colloqui è 
s ta ta stabil i ta la procedura e 
l 'ordine da seguire nella d i 
scussione di tu t ta la mater ia 
in esame. P e r la Conlìndu-
str ia il dr . Costa ha proposto 
di iniziare la discussione p u n 
to per punto, senza pregiudi
ziali sul l imite massimo de l 
l 'onere complessivo degli a u 
menti , r iservandosi di far co
noscere volta per volta i l i 
miti che gli industr ial i in ten
derebbero porre . Inol t re il 
dr . Costa h a fat to compren
dere che le controproposte 
avanza te dalla Confindustria 
sul l 'a t tuazione del congloba
mento e sulle operazioni ad 
esso connesse sono molto in
feriori n o n solo alle richieste 
avanza te dalla CGIL, ma per 
fino a quel le irrisorie della 
CISL. Ci r isul ta che tu t te e 
t re le organizzazioni s indaca
li hanno giudicato insuffi
cienti le controproposte di 
pa r te industr ia le , contenute in 
un apposito documento. 

Una nuova r iunione è a n 
nunciata ner questa ma t t i na 
alle 11. Proseguono frat tanto 
fra le t re organizzazioni s in
dacali e la Confederazione 
della Municipalizzazione le 
t ra t ta t ive sul conglobamento 
dei salari per i lavoratori de l 
le aziende municipalizzate dei 
servizi pubblici . 

Una categoria che è in lot
ta su scala nazionale pe r un 
favorevole r innovo del con
t ra t to è quella dei ve t ra i . Il 
minis tero del lavoro ha con
vocato le pa r t i pe r venerdì , 
invi tando i s indacati a sospen
dere lo sciopero già procla
ma to per oggi: va r r anno p e r 
ciò le disposizioni che i sin
dacati provinciali emaneran
no provincia pe r provincia 

Intensa è l 'agitazione in a t 
to in numerose fabbriche mi 
lanesi. P e r oggi è previsto uno 
sciopero dei lavorator i m e t a l 
lurgici e calzatur ier i per mez 
za giornata . 

Ma già da tempo, a Mila
no. alla testa della lotta pe r 
i migl iorament i salariali si 
sono messi i 2.600 d ipenden

ti della Magneti Marell i , .sta
bi l imento di Crcscenzago. 

L'agitazione nello stabil i
mento cominciò a causa del 
ripetersi di gravi infortuni; 
e ben presto, accanto a q u e 
sti motivi, si coagularono le 
var ie rivendicazioni dei la
voratori , i qualj iniziarono 
una compattissima lotta per 
o t tenerne l 'accettazione. Que
sti lavoratori , un i ta r iamente , 
hanno avanzato la r ichiesta 
di un acconto di 5 mila lire 
sulla perequazione dei salari . 
nonché ie r ichieste del l ' e le
vazione del cottimo nella mi 
sura del 20ft/o e d' idonee mi 
sure prevent ive contro il r i 
petersi di intui t imi . 

Ieri , avendo la direzione 
respinto le richieste dei l avo
rator i , ed essendosi d ichiara
ta disposta ad esaminare sol
tanto qualche percentuale di 
cottimo re la t ivamente ad un 
solo repar to , e solo pe r un l i 
mitatissimo periodo di tempo. 
i 2.G00 lavoratori hanno so

speso il lavoro per tut ta la 
giornata . Allo sciopero hanno 
partecipato anche i turnis t i . 
In una assemblea. L lavora to
ri si sono impegnati a sospen
dere il lavoro anche oggi nel 
pomeriggio, a uscire dalla 
fabbrica, e a r iunirsi alla p r e 
senza dei rappresentant i dei 
sindacati . 

Uno sciopero contro il t a 
glio dei cottimi si è avuto in
fine nello s tabi l imento « A >• 
della Magneti Marell i . La so
spensione del lavoro ha avuto 
luogo dalie 16 alle 19 nel r e 
par to campioni . 

La lotta a Terni 

TERNI , 24. — Domani g io
vedì dal le 6 del mat t ino , i l a 
vora tor i di tu t t i i r e p a r t i d e l 
le Acciaier ie scenderanno in 
sciopero to ta le di 24 ore . Lo 
sciopero cost i tu i rà u n a p r i 
ma, i m m e d i a t a pro tes ta con
t ro l ' in iqua imposizione del 

indagini risulta che effett iva
mente il fatto di sangue è s ta
to de te rmina to da vecchi 
rancori esistenti fra l 'ucciso
re e la vi t t ima. Risulta anche 
che i due. prima della lite, 
e rano stati in due differenti 
osterie dalle quali ne erano 
usciti ubriachi . Incontrandosi, 
diedero sfogo ai loro vecchi 
rancori e l 'alterco culminò : n 
una violenta colluttazione 

Come abbiamo detto in
nanzi, la stampa governativa 
non ha mancato di pescare 
nel torbido per speculare sul 
doloroso episodio a fini poli
tici, ma lo ha fatto in un mo
do che scopre chiaramente la 
eorda. 

Significative sono a que
sto proposito le contrastant i 
versioni dei lat t i che vengono 
fornite da questa s tampa. 
Mentre il « Roma », afferma 
che « manca ogni indizio con
creto per affermarlo ;<; il de 
mocristiano <- Popolo », so
stiene la tesi assurda del 
movente p o l i t i c o , g iun
gendo perfino a chiedere 
« una energica azione a d i 
fesa delle libertà ser iamente 
minacciate in tut ta la P u 
glia ». 

A dimostrare l'inconsi.iton-
?.a delle notizie del quot idia
no della DC basta il fatto che 
lo stesso giornale cita il no
me dell 'on. Stefano Lenoci 
quale ora tore in una pubbli
ca manifestazione che si sa
rebbe tenuta nella piazza di 
Minervino nella sera stessa 
in cui è avvenuto il delitto, 
notizia che non risponde a 
verità. 

governo che ha decreta to pe r 
circa 300 operai l 'avvio ai 
lavori del Recent ino e, pe r 
tut t i gli a l t r i sospesi e l icen
ziati, la fine dei corsi per il 
15 apr i l e prossimo. 

L'organizzazione sindacale 
uni tar ia ha rivendicato in
vece che il 15 aprile i corsi 
s iano prolungati , che al Re 
cent ino siano inviat i gli o p e 
rai occorrent i con le garanzie 
necessarie e che al più presto! Come è noto, un n ese fa, 
abbia luogo l ' incontro « ad a l - l in un suo comunicato stana
to livello » t ra le par t i Jpa, l ' Is t i tuto Confederale di 

L' I .N.P.S. denunciato 
per frode verso i pensionati 

L'Is t i tu to Nazionale Con
federale di Assistenza ( INCA) 
ha proceduto a c i tare in g iu
dizio l ' INPS, t r ami te i suoi 
avvocat i Agostini e G i a n m a -
ri, acciocché i dir i t t i dei p e n 
sionati s iano efficacemente 
tutelat i . 

Ta le decisione è il r isul ta 
to degli accer tament i effet 
tua t i dalPINCA, in base ai 
qual i si è potuto a p p u r a r e che 
circa un mil ione di operai -
andat i in pensione tra l 'apr ' 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TERNI, marzo. 
A Terni le sinistre hanno 

il 53 per cento dei voti e am
ministrano l'85 per cento 
della popolazione della pro
vincia. Grandi stabilimenti 
siderurgici e chimici, con un 
proletariato evoluto e cotn-
battiuo, /anno di Terni uno 
ira i più importanti centr i in 
dustr ial i d'Italia. I comuni
sti ternani si sono riuniti 
perciò a congresso in una si
tuazione di forza, consci della 
fiducia che godono tra gli 
strati decisivi della popola
zione. Il dibatt i to che si è 
svolto al Teatro Politeama è 
stato serio e di lit?ello ele-
vato: e questo lo si poteva 
prevedere; ma quel che for
se aurebbe sorpreso chi non 
conosce il «ostro Par t i to è il 
tono profondamente critico 
che la discussione ha avuto. 

La questione sulla quale si 
e centrata l'attenzione del 
congresso, dalla relazione di 
Albertino Masetti alla mag-
maggior parte degli inter-
uentt e alle conclusioni di 
Mauro Scoccimarro, è il rap
porto tra lotta economica e 
lotta politica. I comunisti 
ternani hanno costatato una 
sproporzione tra la larghissi
ma influenza elettorale del 
Partito e gli ancora scarsi le
dami organici esistenti tra 
l'avanguardia organizzata e 
la niassa dei lavoratori e de
gli altri ceti della città e del
la campagna: e su questo 
punto hanno rivolto la loro 
indagine. 

L'esperienza fondamentale 
che questa città ha compiuto 
e sta compiendo negli anni 
del dopoguerra è la lotta per 
la difesa e lo sviluppo delle 
sue Acciaierie. E' un fatto 
che, nel corso di questa lotta, 
l'avversario di classe è riu
scito a ridurre l'attività e il 
numero degli addetti del 
grande complesso controlla
to dallo Stato, dal quale di
pende in così larga misura 
l'economia di tutta l'Umbria; 
ma è anche fuori di dubbio 
che importanti successi sono 
stetti raggiunti. Le Acciaierie 
non sono state smantellate: 
per i lavoratori dei quali è 
.staro impossibile evitare il li
cenziamento, sono state otte
nute scuole v un favorevole 

tare i problemi dei diversi 
strati popolari, scegliendo di 
uolta in volta la via del l ' tu-
ganno riformistico o della 
pura e semplice demagogia. 
Lo si nota anche nel l 'a t t ivi tà 
di certe parrocchie nei con
fronti delle famiglie degli 
operai licenziati o nella pro
paganda del cappellano al
l'interno delle Acciaierie.. 

Da ciò è emersa un'altra 
esigenza: quella di allargare 
la discussione nel seno stesso 
della classe operaia, di accre
scere e migliorare la demo
crazia interna nel Partito e 
nei sindacali. E' stato rile
vato, ad esempio, come talu
ne incomprensioni si siano 
manifestate 7iei confronti del
la lotta salariale da parte dei 
lavoratori impegnati nella 
lotta in difesa del proprio po
sto dì lavoro: ma è stato os
servato subito come ciò non 
sia dovuto a una insufficiente 
volontà o capacità di lotta 
dei lavoratori, ma al contra
rio sia dovuto al fatto che le 
forme di lotta non sono sta
te discusse abbastanza con i 
lavoratori stessi, non è stato 
abbastanza spiegato che tra 
l'azione per migliori salari e 
l'azione per lo sviluppo pro
duttivo non c'è contraddizio
ne ma anzi c'è sostanziale 
unità. 

Ed è importante che sia 

stata tempestivamente segna
lata al congresso la lieue ten
denza ad un aumento dei vo
ti del M.S.I. nelle elezion 
politiche e della C.I.S.N.A.L 
nelle elezioni sindacali. E 
importante, perchè ciò he 
permesso di indicare con al
trettanta tempestività la « li
nea » da tenere in proposito 
che è la linea dell'unità an
tifascista da proporre e ri
proporre di continuo agli al
tri par t i t i e alle a l t r e orga-
nizzaziani s indacal i ; è la li
nea della campagna politica 
non generica e formale, me 
sostanziata dalla denuncio 
delle conseguenze che l'espe
rienza fascista ha avuto pe i 
i lavoratori. 

Di tutti questi a rgoment i i 
congresso comunista di Ter
ni ha potuto d iscutere con le 
serenità derivante dalla co
scienza della propria forzi 
crescente e della giustezze 
delle proprie posizioni, coin
cidenti con gli .interessi ge
nerali di tutti i ceti produt
tivi della città e della cam
pagna. Chiunque ha assistite 
ai lavori del Teatro Politea
ma ha tratto l'impressione 
netta d'essere in presenza d 
un'organizzazione di Partite 
matura, ben guidata, indirir-
zata verso nuove grandi con
quiste. 

LUCA PAVOL1NI 

1953 e il gennaio 1052 — r i 
cevono da l l ' INPS una p e n 
sione inferiore a quel la l o r o i t r « ' ' " " ' t ' » ' « di liquidazione; 
spe t t an te pe r legge. n e r " 'olii altri u licenziamen-

M e n t r e tu t t i i sospesi e l i 
cenziati e r ano in movimento 
per d i fendere il pane del le 
p ropr ie famiglie, sui m u r i 
c i t tadini appa r ivano dei v e r 
gognosi manifest i r eda t t i dai 
qua t t r o par t i t i cosiddett i d e 
mocrat ici e nei qual i si a n 
nunciava l 'uscita del la D.C., 
PRI, PSDI , P L I dal comitato 
ci t tadino, cioè dal lo s t r u m e n 
to un i t a r io più possente e v a 
lido del la c i t tad inanza di T e r 
ni ne l la lot ta cont ro la l iqu i 
dazione del le sue indust r ie . 

Assistenza denunciava alla 
opinione pubbl ica che l ' INPS, 
nel 1952, non aveva p rovve
duto al la r i l iquidazione delle 
vecchie pensioni-base . La n o 
tizia suscitò enorme interesse 
in tu t t i gli ambien t i e la 
s t ampa quot id iana ebbe a:! 
occuparsene per più giorni, 
me t t endo in par t icolare r i sa l 
to il g r ave danno subi to da 
quei lavora tor i , i qual i si e r a 
no vist i decu r t a re di circa 
8.000 l i re l 'anno la loro già 
t roppo m a g r a pensione. 

IL DIBATTITO SUL BILANCIO DELLA GIUSTIZIA AL SENATO 

Cerabona attacca il sabotaggio dei d. e. 
all' istituzione del Consiglio della Magistratura 

// senatore indipendente denunzia anche la grave decurtazione di un miliardo dagli stanzia
menti /ter il mantenimento dei detenuti - Riecheggiano in aula gli scandali Montesi e Pisciotta 

Dopo la celebrazione dello 
eccidio delle Fosse Ardeat ine. 
della qua le parl iamo in altra 
par te , ment re r ient ravano len
tamente in aula alcuni sena
tori monarchici e fascisti, è 
r ipreso al Senato il dibat t i to 
sul bilancio prevent ivo del 
minis tero di Grazia e Giu
stizia. 

P r i m o ora tore è il compa
gno socialista PICCHIOTTI . 
Egli lamenta , che, dopo sette 
anni da che si discutono i b i 
lanci del Ministero di Grazia 
e Giustizia, la risposta del go
verno alle sollecitazioni e a l 
le r ichieste dei par lamentar i 
è sempre la stessa: e cioè che 
si è fatto quan to è possibile e 
si chiede al Pa r l amen to solo 
di l imitarsi ad approvare il 
bilancio, lasciando al tempo 
il compito di sanare le mol te 
plici piaghe del l 'amminis t ra
zione giudiziaria. 

Dopo i discorsi del senato-

sta P A T T I p rende la pa 
rola l ' indipendente di s ini
s t ra , CERABONA il qua le 
sferra u n violento at tacco al 
governo pe r la manca ta ist i
tuzione del Consiglio super io 
re della mag i s t r a tu ra . 

Egli esordisce r i l evando 
che gli s t anz iamen t i de l b i 
lancio del la giust izia sono d i 
minui t i r i spe t to a que l lo de l 
1953. T r a le decur taz ioni , n o 
ta l 'ora tore , c e n ' è u n a g r a 
vissima, la q u a l e p u ò s p i e 
ga re in p a r t e ciò che è a cca 
du to a l l 'Ucciardone e a R e 
gina Coeli . Ne l n u o v o b i l an 
cio, infatt i , c i rca u n m i l i a r 
do è s ta to so t t r a t t o a l l a voce 
« m a n t e n i m e n t o de i de t enu t i 
e in te rna t i negl i I s t i tu t i d i 
pena ». Ques to m o d o d i p r o 
cedere , g r ida con forza C e r a -
bona. è inammiss ibi le . I l b i 
lancio del Minis te ro de l la 
giustizia, come s e m p r e è s t a 
to chiesto d a se t t e a n n i a 

r e d.c. BRUNI e del soc ia l i - 'ques ta pa r t e , deve essere raf-

Venerdì comincia il processo 
contro Sarzana ant i fascista 
LA SPEZIA, 24. — In una 

aula del Tr ibunale di La S p e 
zia inizierà venerdì mat t ina 
quello che viene definito il 
« processo contro Sarzana a n 
tifascista >\ Sono imputa te 32 
persone, che costituiscono la 
par te più rappresentat iva di 
Sarzana, compresi i segretar i 
politici di tu t t i i par t i t i del 
C.L.N. 

I fatti d i e hanno condotto 
questi ci t tadini in Tr ibunale 
risalgono alla pr imavera del 
1952 e furono provocati da 
un comìzio tenuto dal M.S.I. 
in quella cit tà per le e l e 
zioni provinciali . Era la p r i 
ma volta clie il movimento 
neofascista si presentava a 
Sarzana, dove forti e vive 
sono sempre s ta te le t r ad i -

condotta da uomini « i l - l z ion i antifasciste. La notizia 

aveva suscitato un na tu ra le 
fermento, ed alle autor i tà e ra 
s ta ta fatta predente l ' inop
por tun i tà di una manifes ta
zione fascista, che avrebbe 
assunto l 'aspetto di u n ' a u 
tentica provocazione. All 'ora 
in cui avrebbe dovuto t ene r 
si il comizio, piazza G a r i b a l 
di — al cent ro di Sarzana — 
brul icava di persone, decise 
ad impedire che l 'oratore 
par lasse . Questi g iunse a c 
compagnato da un imponente 
schieramento di forza p u b 
blica e sali su un palco g re 
mito di agenti in divisa ed 
in borghese. Tut tavia l 'ora to
re riuscì soltanto a p r o n u n 
ciare poche frasi, ape r t amen
te provocatorie e con un t o 
no di sfida; dalla folla si l e 
varono fischi e gTida, che 

chiedevano l 'a l lontanamento 
del missino. A protes tare e r a 
no cit tadini appar tenent i a 
tu t te le classi sociali ed a 
tut t i i par t i t i politici: d. e , 
socialisti, comunist i , l iberali , 
socialdemocratici , che aveva
no r i t rovato in quell 'occasìo 
ne la più s t re t ta uni tà . Tut to 
avrebbe dovuto suggerire la 
sospensione pacifica del c o 
mizio; invece il commissario 
di P . S., dr . Tarony , c inta 
la sciarpa tricolore, dava o r 

forzato. Io capisco che non 
t u t t a la responsabi l i tà è d e l 
l ' a t tuale ministro. . . 

DE PIETRO (Ministro del
la giustizia): E ' vero , è p r o 
prio così! 

CERABONA: . . .sì m a a n 
che lei è ine r t e . Cosa s ta fa 
cendo lei p e r i l Consiglio s u 
per iore del la m a g i s t r a t u r a ? I 
suoi predecessor i n o n h a n n o 
fatto nul la , se n e sono a n d a 
ti chi ange l icamente , come 
Gonel la , chi in silenzio, c o 
me Piccioni, senza a v e r m o s 
so u n dito. 

Sono accadut i episodi 
graviss imi in ques t i u l t imi 
t empi e se vi fosse s ta to il 
Consiglio del la mag i s t r a tu ra . 
l 'opinione pubbl ica n o n s a 
r ebbe r imas ta t an to t u r b a t a 
e preoccupata . C'è s ta to q u i 
chi h a pa r l a to del lo s c a n d a 
lo del la Banca R o m a n a pe r 
sot to l ineare u n per iodo cr i t i 
co. Ma oggi c'è d i peggio. 
C'è il figlio d i u n min i s t ro 
accusato di omicidio. Bisogna 
che l 'opinione pubbl ica s ia 
comple tamen te s icura del la 
indipendenza de l la m a g i s t r a 
tu ra . I l fato, se così si p u ò 

In cr isi a Rieri 
il blocco clericale 
Interessanti ammissioni dell'arcivescova
do sulla giustezza della lotta dei comunisti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE renz iando s empre più il sue 
a t teggiamento , fino a raggiun
gere posizioni di es t remo in
teresse. •.< Noi cattolici amiame 

sono i band i t i che muoiono 
avve lena t i . C'è Capocot ta e 
tu t t i i suoi re t roscena . Se vi 
fosse s ta to il Consiglio s u p e 
r iore del la magis t ra tu ra , u n a 
pa r t e a lmeno degl i episodi 
giudiziari inerent i a ques t i 
fatti non sa rebbero a v v e n u 
ti . Ecco pe rché chiediamo 
ques to Consiglio super io re e 
s iamo profondamente colpiti 
da l la vos t ra avvers ione ad 
una ist i tuzione che propr io 
ieri l ' a l t ro è s ta ta n u o v a 
m e n t e sollecitata dai m a g i 
strati milanesi. (La fine del 
discorso dell'on. Cerabona 
viene .salutata eia un lungo 
applauso delle sinistre. Nu
merose congratulazioni), 

Ult imo ora to re del la s e d u 
ta pomer id iana è il de . C E -
RULLI IRELLI che chiede 
misure in favore dei cappe l 
lani de l le carceri . 

Alla ripresa della seduta 
not turna prende la parola per 
pr imo l ' indipendente di s ini
stra LEONE che. in un ampio 
in tervento affronta uno dei 
temi più scottanti de l l ' ammi-
strazione giudiziaria: quello 
dell"indipenrìenza. Egli dopo 
aver r i levato che il bilancio 

d i re , v i h a ge t ta to t r a i piedi K p r o ^ n . a c o n l i n a r i d u z i o _ 
in ques t i giorni t r e n o m i , la n e d i u n m i H a r d o c m e z z o 

d ine alla Celere di car icare : 
la folla venne dispersa a ' de l l ' o r a to re provocano le più 

Montesi . Pe r enze e P isc io t 
ta . V e li h a b u t t a t i t r a i p i e 
di p ropr io q u a n d o s t i amo d i 
scu tendo del l ' ind ipendenza 
del la mag i s t r a tu ra . E qua l ' è 
lo s t a to d ' an imo del la p o p o 
lazione. I c i t tadini sono s ta t i 
lì aggrappa t i a i cancel l i del 
Palazzo di giustizia quas i la 
loro presenza in que l luogo 
li potesse g a r a n t i r e d i p iù . 
Ecco pe rche è necessar io il 
Consiglio super io re del la m a 
g i s t ra tu ra . Esso togl ie a l g o 
ve rno la br ig l ia e, d ic iamo 
così, il control lo su l la m a g i 
s t r a tu r a . (Le affermazioni 

colpi d i nwnganel lo e t ra 
scoppi d i bombe lagrimogene. 
Lo stesso commissar io d i p o 
lizia, che aveva provocato col 
suo a t teggiamento i d i sord i 
ni, ci tò poi i ci t tadini sa rza-
ncsi i rei » di antifascismo. 

vive proteste dei democri
stiani). 

E poi, p rosegue Cerabona , 
c'è d i p iù : ci sono le a r c h i 
viazioni de l le indagin i su l la 
m o r t e del la Montesi , c 'è la 
r i ape r tu r a del le indagini , ci 

r ispetto al precedente eserci
zio, afferma clic tale imposta
zione data dal governo è pa r 
t icolarmente grave anche per 
chè. come è >tato sot tol inea
to <ia lut t i i settori, esiste una 
crisi della giustizia che va 
^aliata con la massima urgen
za. Dopo aver t rat teggiato, a 
grandi linee, la cronaca dei 
delitti degli ult imi ann i . Leo
ne ricorda che io stesso P r o 
curatore generale della Corte 
di Cassazione ha lamenta to lo 
stato di inferiorità in cui il 
potere esecutivo h a posto la 
magis t ra tura e sottolinea, in 
proposito, come sia indilazio
nabile la soluzione del p ro 
blema di u n tale prepotere e 
come ciò possa risolversi solo 
a t t raverso l 'applicazione inte
grale della Costituzione. 

A Leone seguono i demo
c r i s t i a n i TRABUCCHI e 
SCHIAVONE 

to e stato trasformato in so 
spcnsioue e si sono ottenuti 
corsi di riepmlificazione. La 
lotta ha avuto momenti di 
eiltissimei drammaticità, come 
nelle indimenticabili giorna
te del 10 e 17 ottobre scorsi. 
In Quei momenti l'intiera cit
tadinanza era con f suoi o-
perai. 

Qui si inserisce lu questio
ne del mantenimento e del 
consolidamento eli questi le
dami. Come evitare di dare 
un'impostazione troppo « eco-
nomicistica » alla lotta, come 
evitare dì perdere di vista i 
problemi eli politica genera
le dai quali dipende in d e -
finitivei la soluzione delle 
eliffìcoltà economiche in cui 
si dibattono le masse? Il con
gresso lia risposto con chia
rezza: le lotte per la rina
scita economica implicano, in 
prospettiva, il mutam ento 
della politica governativa, al
trimenti i problemi non pos
sono trovare integrale solu
zione; tuttavia, anche nel
l'ambito dell'attuale indiriz
zo economico, la lotta delle 
masse porta ad ottenere con
cessioni, successi parziali, e 
soprattutto a render chiara 
a tutti la necessità di un mu
tamento dell' orientamento 
politico. Qualsiasi altra posi 
zione porta all'immobilismo, 
al fatalismo del «non c'è 
niente da fare finché non 
cambia il governo»; o vice
versa porta all'eccessivo ot
timismo, alla sottovalutazio
ne delle condizioni politiche 
in cui la lotta si svolge, a 
trascurare le alleanze. 

Queste considerazioni sono 
state efficacemente ricondot
te all'esperienza della popo
lazione ternana: la quale ha 
avuto modo di cosfnfnre la 
possibilità di fare dei passi 
avanti, di impedire alla rea
zione di raggiungere i suoi 
obicttivi: ma al tempo stes
so ha compreso che senza una 
svolta radicale il futuro del
le Acciaierie e dell'intiera 
economia provinciale resterà 
sempre incerto e oscuro. Nel-
nomica dovrà concretizzarsi 
qui nella nazionalizzazione e 
nella riorganizzazione in sen
so democratico e antimonopo
listico del gruppo I.R.I. 

La denuncia delle cause di 
fondo della crisi, l'indicacio-
ne costante dei responsabili 
della crisi stessa, la proposta 
di soluzioni, sia immediate 
che di lungo respiro, sono 
dunque i mezzi politici che 
i comunisti ternani si sono 
impegnati ad applicare. Il 
che significa individuare i 
legami tra crisi industriale 
provocata dal monopolio e 
situazione delle medie e pie 
cole aziende, significa appro 
fondire lo studio dei proble
mi delle campagne e in pa r 
t icolare. qui in Umbria, quel
li dei mezzadri e dei coltiva
tori diret t i , s tr ingendo in una 
unità sempre più stretta opc 
rai e contadini. 

Grand i passi sono stati già 
compiuti in questa direzio
ne. Tanto è vero che il con
gresso ha potuto constatare 
come le altre forze politiche 
— di fronte alla concretezza 
delle nostre impostazioni — 
siano state costrette ad ab
bandonare a Terni la via del 
l'anticomunismo volgare per 
tentare a loro volta di affron-

RIETI, 24. — E' difficile 
comprendere che cosa si prò 
ponesse di o t tenere l 'onore
vole Sceiba — e per lui il 
prefetto di Rieti — proibendo 
ai comunisti reat ini di tenere 
il loro congresso nel teat ro 
comunale, che la Giunta ave 
va pu r regolarmente conces
so. Una così sciocca anghe
ria è valsa, tu t t ' a l più, a 
fornire una nuova prova de l 
la squall ida incapacità del 
governo di comprendere i p ro 
blemi reali che t ravagl iano 
il Paese e di affrontarli con 
un metodo diverso da quello 
antico e ormai condannato 
della violenza poliziesca. 

E, per converso, ha fatto 
ancor più r isa l tare la serietà 
e la capacità politica d imo
strata dai se t tan taquat t ro d e 
legati comunisti nell 'affron-
tare l 'esame dei problemi del
la provincia. 

Un quadro impressionante 
è emerso dall 'analisi com
piuta dal congresso: una p r o 
vincia disgregata, pxiva di 
reale unità, i cui 180.000 a b i 
tant i sono dispersi in ol tre 
400 centr i abi tat i , e vas te zone 
della qua le gravi tano in r e a l 
tà verso a l t re province (Roma, 
Terni) ; e, in ques ta provincia, 
un processo di decadenza 
economica che ha i-aggiunto 
proporzioni imponenti e che 
continua ad aggravai-si. Un 
dato fra i t an t i basta a far 
va lu ta re appieno le condizio
ni d i miseria del le popola
zioni: gli abi tant i della p r o 
vincia sono diminui t i , negli 
ul t imi qua t t ro anni , d i 4.000 
unità, nonostante la costante 
eccedenza dei nat i vivi su i 
mort i ; la fame spinge alla 
fuga, al l 'emigrazione verso 
a l t re province o verso l 'estero 
Il quadro desolante dei g io
vani, dei mezzadri che a b b a n 
donano il podere, incapaci d i 
r icavarne il necessario per 
vivere r icorreva più volte 
negli in tervent i dei delegati 

ìn questo vero e propr io 
esodo si r i a s sume e si r i 
flette la gravi tà della s i t ua 
zione che con abbondanza di 
cifre e di da t i ha analizzato 
nel suo rappor to il segretar io 
della federazione, compagno 
Alarico Carrassi , e d i cui i 
numerosi intervent i dei con
gressisti hanno offerto una 
ser ra ta documentazione: un 
reddito medio inferiore nella 
provincia alla media nazio
nale e a quella regionale; u n 
indice di disoccupazione s u 
periore a quello di ogni a l t ra 
provincia del Lazio; un costo 
della vi ta in forte aumento ; 
un 'agricoltura a r re t r a t a e in 
decadenza. 

Una crisi così g rave si r i 
flette na tu ra lmén te a l l ' in ter 
no dello stesso schieramento 
politico governativo, sia al la 
base, con alcune defezioni fra 
i dir igent i dell 'organizzazione 
bonomiana dei colt ivatori d i 
retti e alcuni interessanti a t 
teggiamenti del le ACLI: s ia 
ai vertici, con le posizioni 
precise sui problemi concreti 
del rea t ino che il depu ta to 
clericale della provincia è 
sempre più costret to ad a s 
sumere . men t re l 'alleanza fra 
la DC ed il MSI imposta ne l 
l 'amministrazione provinciale. 
contro il p a r e r e dei dirigenti 
democrist iani locali, ha da to 
origine a profondi contrast i 
e manifestazioni di malcon
tento. 

Lo stesso arcivescovado, a t 
t raverso il suo set t imanale 
Unità sabina viene diffe-

i comunist i » — ha scritte 
ques to se t t imanale , non pii 
tardi di una se t t imana fa. I-
dopo ave r affermato di sen
tirsi vicino a Di Vittorio con
t ro « c e r t o s t r apo te re padro
nale » e contro lo « sfrutta
mento di certi propr ie tar i del
l ' I tal ia mer idionale nei r i
guard i , pe r esempio, di povcr 
bracciant i e delle raccogli tr ic 
di uva e di o l ive», l'articolisti. 
aggiungeva di esser vicini-
agli « operai e opera ie che 
escono pe r l 'ult ima volta dai 
loro s tab i l imento licenziati r 
p iangono » contro i e grand; 
industr ia l i i taliani che cer
cano di m a n d a r e i loro capi
tali al l 'estero ». 

« Nelle lotte perchè la r e 
t r ibuzione del lavoro sia giu
sta . pe rchè tu t t i abbiano un 
lavoro e, quindi un pane r 
una casa ; nelle lot te perchè 
ci sia minore sperequazione 
fra chi t an to possiede e chi 

I CONGRESSI PROVINCIALI 
DEL PARTITO COMUNISTA 

Venerdì 26 si aprono i la
vori «lei congressi provin
ciali del Part i to comunista 
italiano n e l l e città iti 
PAVIA, al quale partecipe
rà il compagno Luigi Lon-
go. SIENA, con Pietro Sec
chia, MODENA, con Gian
carlo Pajetta, VARESE, con 
Arturo Colombi. MESSINA, 
con Ambrogio Donini. 

I lavori congressuali ter
mineranno nella giornata 
di domenica 28. 

n e p p u r e i soldi pe r il pane 
dei p ropr i figli possiede, no. 
s iamo accanto a tu t t i ciuest. 
che lo t tano, compresi i co 
munis t i s inceri », conclude
va l 'organo del l 'arcivescova
do. ausp icando « un colloquio 
s incero e f ra te rno » fra i co
munis t i e i cattolici. 

In ques ta così ricca e-
complessa si tuazione, d u e 
e lement i sono emers i con 
chiarezza dai d ibat t i t i del 
congresso dei comunist i r ea 
t in i : la possibilità e la 
necessità di un i r e le popo
lazioni in lot te ed azioni 
concrete pe r r i so lvere le più 
urgent i e impellent i questioni 
locali, in p r imo luogo; e la 
profonda consapevolezza che 
la soluzione defini t iva di que 
s te ques t ioni è s t r e t t amen te 
legata a l la necessità che sia 
m u t a t o r ad ica lmen te l 'orien
t amen to politico genera le go
verna t ivo . I n ques to quadro 
h a n n o avu to par t ico lare r i 
l ievo nel la discussione il m i 
g l io ramento del lavoro s in 
daca le e il p roblema delle 
amminis t raz ioni comunal i , co
me s t r u m e n t o di lot ta pe r :ì 
migl ioramento de l le condi 
zioni immedia te di v i ta delle 
popolazioni — p e r esempio 
a t t r ave r so u n a giusta politica 
fiscale — e come cent ro 
di organizzazione e lementa re 
della loro un i t à . 

D'a l t ra pa r t e , pe r po te r a s 
solvere a questi compit i , è n e 
cessario che il pa r t i to a Riet: 
migliori la sua capaci tà pol i
tica e di iniziativa locale. P e r 
questo il congresso h a giu
s t amen te insistito a lunao 
' u i problemi del l 'e levamento 
del l ivello politico e ideolo
gico dei quadr i d i r igent i d : 

base 
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